
 
 

LETTERA CIRCOLARE DELLA 

CHIESA METODISTA DI ROMA 

Dicembre 2021 

 

 

 

 

Sito web metodistiroma.it                                   pastora Joylin Galapon  
Email info@metodistiroma.it              Presidente Laura Alessandra Nitti 

                             Facebook metodistiroma  

 
 
 
Fra le profezie messianiche che risuonano nel tempo di Avvento ve ne è una che, con drammatico realismo,  ci 
mostra il popolo di Dio che, sotto l'incombente minaccia dell'invasione assira, va “ errando per il paese, 
affamato ed affranto: 
                                     “ Volgerà lo sguardo in alto, 
                                         lo volgerà verso la terra, 
                                         ed ecco, non vedrà che distretta, tenebre, 
                                         oscurità piena d'angoscia, 
                                         e sarà sospinto in fitta tenebria”.        ( Isaia 8: 21,22). 
È una visione di 25 secoli fa, ma che appare tragicamente realistica anche oggi. 
 
Quanta angoscia, quanta distretta, quante tenebre anche ai giorni nostri! 
 
Tenebre dell'egoismo che isolano l' uomo dall'uomo creando barriere che vengono infrante solo per fare razzia 
di ciò che appartiene al nostro prossimo. 
 
Tenebre dell'orgoglio con le quali l'uomo si eleva al di sopra del suo simile, pretendendo di asservirlo e di 
strumentalizzarlo. 
 
Tenebre della violenza per le quali pretendiamo di risolvere i problemi che ci travagliano con la forza anziché 
con la convinzione, distruggendo anziché edificando, separando anziché riconciliando. 
 
Tenebre dell'ingiustizia per le quali si toglie a chi non ha e si dà a chi ha già in esuberanza. 

Manda grida di gioia, 
rallègrati, figlia di Sion! 

perché ecco, io sto per venire 
e abiterò in mezzo a te», 

dice il SIGNORE 
 

Zaccaria 2, 10 



 
Tenebre dell'incredulità che tengono l'uomo schiavo dei suoi schemi, del suo io, della sua volontà, della sua 
misura di essere misura a sé e agli altri e gli impediscono  di trovare la liberazione, la forza, le visioni che solo 
la fede può donare. 
 
Tenebre della insoddisfazione, dello scetticismo, della solitudine che appiattiscono ogni ideale e fanno 
ricercare evasioni fallaci e suscitano reazioni incontrollate e inaridiscono le fonti stesse della vita. 
 
Tenebre della miseria, non solo materiale, ma anche morale e spirituale; in una parola tenebre del peccato. 
 
E' vero, gli uomini cercano continuamente di portare luce nelle loro tenebre ma, malgrado gli sprazzi di luce 
che essi riescono a far brillare, le tenebre non sono vinte. Si ampliano le conoscenze, si migliorano le condizioni 
dell'esistenza, si prolunga la vita umana ma non si esce dal paese dell'ombra di morte perché si rimane nel 
paese in cui si ignora la Grazia. 
 
E la Grazia non solo ci è stata annunziata ma ha un volto, è una persona, è il dono di Dio, di cui Natale è la 
luminosa testimonianza, come il profeta Isaia aveva annunciato 8 secoli prima della nascita di Gesù: 
                                         “ ...le tenebre non dureranno sempre 
                                           per la terra che è ora nell'angoscia....       (8: 23) 
                                           “ Il popolo che camminava nelle tenebre 
                                           vede una gran luce; 
                                         su quelli che abitavano il paese dell'ombra della  morte 
                                           la luce risplende”.                                    (9:1 ) 
 
Ed il profeta ci dice il perché di questa sconfitta delle tenebre e di questo trionfare della luce: 
                                           “ Poiché un fanciullo ci è nato, 
                                           un Figliuolo ci è stato dato, 
                                           e l'imperio riposerà sulle sue spalle; 
                                           sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, 
                                           Padre eterno, Principe della pace”.          (9:5) 
 
Questa profezia, trasportandoci in piena atmosfera natalizia, proclama che con il suo avverarsi qualcosa di 
decisivo è intervenuto nella storia dell'umanità dischiudendo per essa un tempo nuovo che è tempo di speranza. 
L'annuncio del Natale è quindi la Buona Novella della speranza per ciascun uomo, per ciascuna donna , per 
tutta l'umanità, per il mondo e per la sua storia. Un mondo che continua a camminare nelle tenebre ma sul 
quale “ la luce risplende) perché in seno ad esso “ un Fanciullo ci è nato “ per guidare “ i nostri passi sulla via 
che porta alla pace” ( Luca 1: 79). 
 
Ma non è sufficiente che la luce risplenda: occorre riceverla; non basta che una signoria sia proclamata: occorre 
accettarla; può risolversi in sterile sentimentalismo contemplare il Fanciullino nella mangiatoia: occorre 
accoglierlo nel nostro cuore e nella nostra vita. Ed è accogliendo e riconoscendo nel Nato di Betlemme il 
Figliuolo di Dio che salva, che Natale sarà veramente Natale, un giorno di luce, di gioia, di speranza. 
                                                                         ( pastore Mario Sbaffi ) 
meditazioni da “ascolta si fa sera” del 14 dicembre 1971 ( esattamente 50 anni fa eppure attualissime) e del 
19 dicembre 1978. 

 
  



 
 

 
 

5– Seconda Domenica di Avvento (SC) 
ore 9,30 studio biblico in tagalog 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon 
 
12- Terza Domenica di Avvento(Festa di Natale 
dei bambini con la partecipazione della corale )  
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon 
  
19- Quarta Domenica di Avvento 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon e Luca 
Baratto 
Festa del gruppo filippino 
 
24 Venerdì ore 16,00 Culto di Vigilia (Culto 
congiunto delle chiese metodiste a Roma)  
 
25 Sabato ore 11,00 culto di Natale a cura della 
past. J. Galapon 
 
26- Domenica 
ore 9,00 culto in tagalog  
ore 11,00 culto a cura di Rowena Abad 
 
 
dal 26 al 10 gennaio la pastora J. Galapon sarà in 
ferie 

2 - domenica  (SC)  Culto di Rinnovamento del 
patto  
ore 11,00  culto a cura del prof. Fulvio Ferrario 
 
9 - Domenica  
ore 9,30 studio biblico in tagalog  
ore 11,00  culto a cura di Enrico Bertollini 
 
dal 10 al 12 Aggiornamento delle pastore e diacone 
a Roma 
 
16 – Domenica 
ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon  
 
18-25 Settimana di Preghiera per l’Unità dei 
Cristiani Tema: In Oriente abbiamo visto apparire 
la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo (Matteo 
2,2) 
18 - Martedì  
ore 18,30 Celebrazione Ecumenica presso la 
parrocchia della Santa Maria degli Angeli 
 
23-Domenica  
ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon   
ore 11,00 a cura di Fabio Perroni 
 
30- domenica 
ore 9,30 studio biblico in tagalog 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon 

 
 
 
 

 
 

Salutiamo con gioia i nuovi arrivi nella nostra comunità 
 
Arriverà a Roma il 5 dicembre, dal Brasile  la pastora Santos. Starà con noi per sviluppare iniziative 
missionarie, speriamo di accoglierla al meglio e che il suo tempo con noi sia proficuo e benedetto.  
Un altro importante ingesso nella nostra comunità sarà Caterina Al-Jeddah. Studentessa al primo anno della 
Facoltà valdese di Teologia, passerà con noi questo anno accademico come stage in vista del pastorato. 
Siamo grati al Signore per questa possibilità. 
 



Un caloroso benvenuto in città al nuovo pastore della chiesa valdese di via IV Novembre: Winfrid Pfannkuche. 
Speriamo di poterlo ospitare presto per un culto di reciproca conoscenza.    

 
Festa della Riforma 
Domenica 31 ottobre la comunità metodista di via XX Settembre a Roma ha celebrato la festa della Riforma 
e il battesimo della piccola Ludovica, figlia di Giuseppe Bellasalma e Paola Pasquino, con un culto intenso e 
partecipato. Nel rispetto delle norme anti-Covid la comunità, i parenti e gli amici, hanno condiviso momenti 
di emozione e gioia. "Celebrare oggi queste due occasioni (la Riforma e il battesimo) – ha dichiarato la pastora 
Joylin Galapon, - significa assumere e portare avanti la responsabilità personale e collettiva che Dio pone nella 
storia della comunità dei credenti che continuano a credere nella testimonianza della sua volontà di diffondere 
l'amore che trabocca nel suo nome." La Riforma ha posto la Scrittura al centro della vita del credente, così 
ancora oggi dobbiamo mostrarci uniti intorno alla Scrittura che ci guida e ci ispira. Ed ecco che il battesimo 
della piccola Ludovica è stato un ulteriore momento di riflessione e assunzione di consapevolezza della 
centralità della Parola di Dio nel cammino di ciascuno e ciascuna di noi. Il battesimo è un sigillo, il segno che 
denota l'appartenenza a Cristo. Così, nella lettura e nell'interpretazione della Bibbia, inizia un nuovo cammino, 
una rinascita.  Nella domenica della Riforma abbiamo condiviso la gioia e l'impegno di tutti noi in quanto 
comunità e, in primis, dei genitori, ad accompagnare la piccola Ludovica nel suo cammino di fede. Le parole 
di Paola e Giuseppe ci hanno toccato nel profondo.  

"Cara Ludovica, sei nata e poco dopo è scoppiata una pandemia mondiale. Spero e credo che non lo ricorderai. 
Non ricorderai che siamo stati due mesi chiusi in casa, che eravamo spaventati e incerti sul futuro, che ci siamo 
sentiti sfortunati perché con una bimba piccola eravamo costretti a non muoverci, non farti esplorare il mondo, 
non farti conoscere la socialità che tanto amiamo. 
Un po' alla volta abbiamo ripreso a vivere, siamo usciti e abbiamo dovuto riabituarci e abituare te al caos fuori 
dalle nostre mura, ai visi, alle persone e alle mascherine. Ce l'abbiamo fatta e, seppure non sia ancora finita, 
riusciamo a vivere una vita molto simile a quella normale. 
Questo ritorno alla vita per noi coincide anche con la scelta che facciamo oggi. La facciamo noi per te, 
lasciandoti la libertà di confermarla quando e se vorrai, ma oggi sentiamo il bisogno di affidarti a una Grazia 
che è sopra e più di noi. Vogliamo affidarti a mani più grandi delle nostre, a mani che non sbaglieranno, come 
invece capiterà a noi."   
  
Come ha sottolineato Luca Baratto, nei bambini ritroviamo la promessa, la promessa di vita, di amore da parte 
di Dio. Voglia il Signore benedire Ludovica, la sua famiglia e le comunità che, con le loro paure e debolezze, 
stanno riaprendosi alla vita e al mondo.  
 

Noemi Di Muro 
 

Anniversari  
Domenica 28 novembre si è svolta presso la nostra chiesa un’altra bella giornata di gioia comunitaria. Il 
culto ha ospitato la ricorrenza di 2 anniversari di matrimonio (25 e 44 anni). Hanno voluto festeggiare questi 
importanti traguardi Eric Noffke ed Erica Correnti e i fratelli Gregorio Valete e Delia Fajardo. 
Il culto e il sermone della pastora Joylin hanno sottolineato l’importanza della complementarietà della 
coppia, la complicità e la solidità di una vita e un matrimonio fondato sulla roccia della fede che resiste alle 
tempeste della vita (Matteo 7: 24-28). Allo stesso modo ci ha condotti in una riflessione sui ruoli delle mogli 
e dei mariti, in cui la “sottomissione” del testo biblico è in realtà rispetto e amore reciproco, come nella 
relazione tra Cristo e la chiesa (Efesini 5: 22-28). 
Al culto è seguito un momento di convivialità; nel rispetto delle misere anti Covid, parenti ed amici hanno 
festeggiato le coppie con affetto.  
Rendiamo grazie a Dio per queste coppie, per la loro testimonianza e per la bellezza della condivisione 
comunitaria.  
 

 
Saluto di partenza scritto dalla famiglia Adrianavalona 
 
Cari fratelli e sorelle in Cristo, buongiorno. 
Oggi è un giorno particolare per noi. Come voi sapete è l'ultima Domenica per celebrare il culto insieme,  prima 
della nostra partenza in Francia. 



Vogliamo ringraziare Dio prima di tutto che ci ha riunito a poter adorare insieme con voi, e ad allo Spirito 
Santo che sentiamo dentro di noi ogni domenica che veniamo. 
Poi ringraziamo anche questa chiesa metodista di via Firenze 38, per la vostra accoglienza e la vostra simpatia 
verso gli altri che noi abbiamo sentito proprio ad agio. 
Ringraziamo la scuola domenicale a cui nostra figlia Miora ha partecipato per quattro anni.  
Ringraziamo il progetto per il catechismo per aver potuto aggrandire e approfondire la conoscenza del nostro 
Signore. 
È il momento di ringraziare pubblicamente Angelica Perès che è stata il mio primo datore di lavoro italiano 
nell'anno 2002, perché prima lavoravo con la FAO dove avevo un altro tipo di soggiorno. Dopo la sanatoria 
del 2002, è stata lei ad accettare senza condizioni di essere il mio nuovo datore, che successivamente mi ha 
permesso di aver il mio primo permesso di soggiorno italiano. 
Non vogliamo citare altri nomi, perché sono già tante le persone che già conoscevamo molto tempo prima, 
quando stavamo ancora con la comunità francofona di via IV Novembre. 
Sono già passati 5 anni qui con voi. Siamo stati bene, ci è piaciuto tanto anche il vostro modo di cantare sempre 
con allegria, infatti ci ricordava proprio le nostre chiese riformiste a Madagascar. 
Noi ci salutiamo, ma Gesù Cristo nostro Signore rimane sempre con voi, ed un arrivederci non è un addio. Ci 
rivedremo quando saremo di passaggio a Roma fratelli e sorelle in Cristo. 
Che Dio vi benedica a ciascuno e ciascuna di voi, rimaniamo sempre uniti nella fede. 
Che la gloria sia sempre per nostro Dio padre, per Gesù Cristo suo figlio e per lo Spirito Santo, Amen! 
 

Rolland Mamy Andrianavalona  (domenica  7/11/2021) 
 
 
Ringraziamento ai membri di consiglio di chiesa  
La comunità ringrazia membri uscenti del consiglio di chiesa Antonella Varcasia, Giovanni Sbaffi, Franco 
Chiarini, Joel Cristobal, Stefano Volpi, per il lavoro svolto con dedizione e invoca su di loro la benedizione 
del Signore.   
  
Il nuovo consiglio di chiesa è così composto:  
Paola Pasquino: paolapasquino@gmail.com  
Rowena Abad: abad.rowena@yahoo.com 
Noemi Di Muro; ndimuro68@gmail.com 
Joyce Cristobal:  jdcristobal2003@yahoo.com 
Fabio Perroni: 1963roma@gmail.com 
Past. Joylin Galapon:  jgalapon@chiesavaldese.org 
Letizia Giordano (scuola domenicale): mletigi@gmail.com 
Antonella Mastrangelo (gruppo femminile): antonemass@gmail.com 
Laura Nitti (presidente): laura.nitti64@gmail.com 

 
Studio Biblico 
Il primo ciclo di studio biblico è iniziato a metà novembre, sulla piattaforma Zoom e sulla pagina Facebook 
della nostra chiesa non essendo ancora possibile farli in presenza. Gli incontri sono tenuti da Antonella 
Varcasia, che ringraziamo per la disponibilità, sul tema “Le figure femminili minori della Bibbia. Mogli, figlie, 
sorelle, madri, discepole”. Qui sotto il programma dei prossimi incontri.  



 

Coro 
Il coro, guidato da Irene Grassi, prosegue la propria attività incontrandosi il giovedì alle 18.30 e a domeniche 
alterne, dopo il culto, dalle 12.30 alle 14.00. Domenica 12 dicembre parteciperà  al culto delle ore 11 con i 
bambini della Scuola domenicale. Il gruppo ha espresso la propria disponibilità a intervenire in occasione di 
culti particolari, contribuendo così ad animare la liturgia  e testimoniare il Vangelo attraverso il canto. 
Chiunque fosse interessato a partecipare può rivolgersi direttamente a Irene o alla pastora. 
 
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne 
Il 25 novembre si celebra la giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne istituita 
dalle Nazioni Unite nel 1999.  La data segna anche l'inizio dei "16 giorni di attivismo contro la violenza di 
genere" che precedono la Giornata mondiale dei diritti umani il 10 dicembre di ogni anno, promossi nel 1991 
dal Center for Women's Global Leadership (CWGL) e sostenuti dalle Nazioni Unite, per sottolineare che la 
violenza contro le donne è una violazione dei diritti umani. La nostra chiesa ha riflettuto durante il culto 
dedicato lo scorso 21 novembre organizzato da un gruppo di uomini della nostra comunità e da Rowena Abad 
che ha tenuto il sermone. Inoltre sul sito sono state pubblicate le schede, una per ognuno dei 16 giorni, preparate 
dalla FDEI. 
 

 

 
Breakfast Time 
Ci troviamo tutte le domeniche mattina alle ore 6,30 per preparare una colazione calda da distribuire ai senza 
fissa dimora che trovano riparo nelle vie e nelle piazze intorno alla nostra chiesa. La prima domenica di ogni 
mese insieme alla colazione distribuiamo vestiti, biancheria intima, coperte.... 
Anche nel bel mezzo del G20, mentre i potenti della terra facevano colazione negli alberghi del centro e le 



auto blu si preparavano a trasportarli verso la Fontana di Trevi e poi verso la nuvola di Fuksas, cinque di noi 
hanno attraversato piazza Esedra con i loro carrelli e gli zaini sulle spalle! 
Il gruppo sta lavorando bene e in sintonia:  le colazioni da preparare sono 100,  siamo riusciti a dividerci i 
compiti dando ognuno di noi il massimo delle proprie possibilità, affinchè il servizio continui nel migliore dei 
modi. Siamo circa una ventina che ci alterniamo nella distribuzione, pochi per il gran lavoro che c'è da fare, 
per cui chiunque si voglia unire a noi è il benvenuto!! Francesca si occupa di compilare i turni domenicali, la 
potete cercare la domenica mattina dopo il culto,  per segnalarle la vostra disponibilità. 
Il 12 dicembre, dopo il culto, avremo un momento conviviale a base di panini, come quelli che distribuiamo, 
e a seguire una riunione organizzativa. 
Il giorno di Natale faremo una uscita extra, però ci piacerebbe offrire non le solite merendine, ma una fetta di 
torta o dei biscotti fatti in casa, chi vuole portarci qualcosa ce lo faccia sapere con qualche giorno di anticipo 
così da organizzarci al meglio e poi un gruppetto di noi vorrebbe accompagnare la distribuzione delle colazioni 
con canti natalizi, così come ci era stato chiesto l'anno passato. Faremo tappa a piazza San Bernardo, piazza 
Esedra, piazza Indipendenza, piazza dei 500 e piazza Santa Maria Maggiore. Porteremo con noi le fotocopie 
di tre o quattro canti natalizi molto conosciuti. Come ogni domenica non sappiamo chi incontreremo, dove, di 
che umore saranno ...ma se ti va, unisciti anche tu!! ci troveremo la mattina del 25 dicembre alle ore 8 puntuali 
in sala! 
 
 

Gruppo breakfast time 
 
Community Center della CSD a Roma 
La Csd (Commissione sinodale per la Diaconia) ha inaugurato nello scorso mese di ottobre, il suo primo 
Community Center nel quartiere di Centocelle. Nella locandina qui sotto trovate tutte le informazioni e i 
recapiti. Un luogo di servizio e di aggregazione, i cui operatori saranno felici di acocgliervi e di illustrarvi le 
attività svolte. Il centro di trova in via Ceccano 10 c.  

 
 



 
 
Il dono di Natale 

VARCASIA Antonella  
Don Antonino Tagliarini. Un evangelico a Palermo dopo l’Unità d’Italia 
Aracne editrice, Roma 2021. 
 
Sono due le passioni che animano questo bel volume di Varcasia. 
La prima è il sentimento di riconoscenza che l’Autrice esprime verso il “caro, 
carissimo nonno” - termine “affettuoso e intimo” usato al posto 
dell’anagraficamente corretto ma “distante” di “trisnonno” - Antonino Tagliarini, 
appunto, per avere lasciato “un’orma da seguire, un insegnamento da imparare, 
un esempio da imitare” (p. 11) e del quale Varcasia racconta la storia della sua 
conversione e delle difficoltà incontrate per vivere la fede evangelica in modo 
coerente.  

E qui emerge la seconda passione: indagare storicamente le origini della tradizione evangelica della famiglia 
dell’Autrice ricostruendo il periodo storico e le vicende che hanno visto protagonista Antonino Tagliarini e la 
presenza protestante a Palermo subito dopo l’Unità.  
Un lavoro vasto e approfondito questo condotto da Varcasia sulla base di una accurata bibliografia già esistente 
ma anche di fonti originali esaminate con precisione, alcune inedite o comunque non oggetto di studi specifici 
come relazioni al Sinodo valdese, verbali dei Consigli di chiesa, rapporti e lettere al Comitato di 
evangelizzazione, nonché riviste dell’epoca. 
 L’indagine di Varcasia è ad ampio raggio in quanto i primi quattro capitoli sono dedicati all’inquadramento 
del contesto storico dell’Italia della prima metà dell’Ottocento, a partire dagli ideali risorgimentali e aneliti di 
rinnovamento religioso presenti nelle componenti evangeliche  del nostro Paese. 
Infatti Varcasia passa in rassegna la presenza sia dei valdesi che dei gruppi evangelici che gravitavano attorno 
a Gavazzi, Guicciardini, Mazzarella e De Sanctis, ma anche il ruolo degli evangelici italiani esuli a Londra, 
Malta, Ginevra, senza dimenticare l’azione svolta dalle Società Bibliche e dai loro colportori, i venditori 
ambulanti di Bibbie e Nuovi Testamenti che tanta parte hanno avuto nella diffusione di testi e opuscoli religiosi 
non solo nelle città ma anche in zone rurali.  
Un quadro senz’altro articolato e composito, ed è interessante sottolineare subito come Varcasia riporti nella 
sua esposizione anche le diverse letture e interpretazioni che di quei fatti si sono succedute nella ricerca 
storiografica: si tratta certo di utili elementi per una comprensione diffusa di momenti tutt’altro che semplici. 
L’indagine dell’A. si concentra quindi su Palermo e la nascita nel 1861 della comunità valdese ad opera del 
pastore Giorgio Appia, comunità nella quale troviamo subito Antonino Tagliarini, nato a Palermo nel 1835 in 
una famiglia cattolica dell’alta borghesia. 
Non vi sono certezze, afferma Varcasia, sui fattori che hanno determinato la conversione di Tagliartini, ma 
solo supposizioni. Forse gli infuocati discorsi di Gavazzi, sbarcato a Marsala al seguito di Garibaldi, su 
rinascita politica del Paese e riforma religiosa. Oppure leggendo la Bibbia dopo aver incontrato qualche 
colportore, o ancora dialogando con Antonino Mastricchi, anche lui palermitano già esule per i moti del 1848-
’49 che aveva accolto Giorgio Appia sin dal febbraio 1861;  nella sua casa si erano svolti i primi culti e pertanto 
era considerato uno dei fondatori della chiesa valdese di Palermo.  
O ancora l’incontro diretto con Appia, nell’ambito del  primissimo gruppo di borghesi palermitani che si 
riuniva attorno al pastore valdese. Comunque, scrive Varcasia, “è in questo clima eroico pieno di entusiasmo 
e di desiderio di cambiamento che egli maturò la sua conversione” (p. 116). 
 Con il “caro nonno” Antonino Varcasia ripercorre in modo dettagliato le vicende della chiesa valdese di 
Palermo: la sua nascita, il suo sviluppo, il dialogo con il tessuto cittadino e le immancabili dispute con il clero 
locale, come pure l’apertura di strutture educative quali l’asilo, la scuola, l’orfanotrofio e la società di 
assistenza per venire incontro alle esigenze delle popolazioni più povere come in occasione delle epidemie di 
colera del 1867 o di difterite pochi anni dopo.  
Ma anche vicende movimentate e tensioni a dire il vero, sopraggiunte già dagli anni ’70, che Varcasia 
documenta in modo accurato e puntuale, dovute sia al carattere polemico e difficile del pastore John Simpson 
Kay, succeduto nel 1863 ad Appia, che alle incomprensioni tra il Consiglio di chiesa palermitano e il Comitato 
di evangelizzazione che porteranno Tagliarini e la sua famiglia a passare nel 1884 alla Chiesa metodista 
wesleyana, giunta in Italia all’indomani del 1860. 
L’A. non nasconde che l’aggiungersi di denominazioni evangeliche estere a quelle già presenti portarono 
quella “frantumazione denominazionale” che caratterizzava l’evangelismo italiano post unitario, anche se, 



scrive ancora Varcasia, “l’abbandono [di Tagliarini] della Chiesa valdese e il passaggio a quella metodista non 
furono dovuti a divergenze teologiche ma a tensioni interne e a un diverso modo di comprendere il ruolo e il 
rapporto tra i diversi organismi della Chiesa (p. 200). 
Esempio in questo senso sarà anche il ruolo avuto dal pastore metodista Saverio Fera, in quegli anni anche lui 
in rapporti molto tesi con i valdesi di Palermo.  
Il volume si completa con ben nove interessanti Appendici: l’albero genealogico di Antonino Tagliarini, le 
copie del registro della chiesa valdese di Palermo, le foto della famiglia Tagliarini, quelle degli edifici sedi 
delle chiese valdese e metodista di Palermo; quindi le vedute suggestive di alcune città siciliane, i ritratti e le 
magnifiche opere d’arte oggetto degli scatti dell’importante studio fotografico che i fratelli Antonino e 
Tommaso Tagliarini aprirono tra gli anni Settanta e Ottanta nel centro di Palermo e tuttora presenti in vari 
Fondi fotografici italiani. 
Questo lavoro di Varcasia è dunque un utile strumento che attraverso il personaggio di Antonino Tagliarini ci 
consente di conoscere l’evangelismo nella Palermo post-unitaria e il ricco e articolato mondo evangelico 
italiano dell’Ottocento. 
                                                                                             Franco Chiarini 
 
 

 
DICEMBRE 

mer. 8 Ore 11.00 – 17.00 Bazar Natalizio 

 
 

Ore 11.30 Presentazione del libro “Come canne al vento” 



 

ven. 10 

 

dom. 12 ore 11.00 Festa dei bambini di Natale   

dom. 19 Festa organizzata dalla componente filippina della comunità. 

 

GENNAIO 

dom. 2 ore 11.00 Rinnovamento del Patto 

mar.  18 ore 18.30 ore 18,30 Celebrazione Ecumenica presso la parrocchia della Santa Maria 
degli Angeli 
 

 



APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

pomeriggio visite pastorali 

ore 20.30 Studio biblico sulla piattaforma Zoom ogni 15 gg (chiedere alla pastora le 
credenziali o scrive a info@metodistiroma.it) 

gio.  ore 15.00 – 17.00  Tempio aperto 

 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.15 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (uno ogni 15 giorni) 

ore 11.00 Culto in italiano 
 
ore 12.30 prove del coro ogni 15 gg 

 
 

Altri appuntamenti, sempre aggiornati, sulla pagina “Eventi del nostro sito 


